
 
 

 
Cari soci, 
 
quando avremo per le mani questo numero, 
probabilmente molti di noi staranno vivendo 
uno dei momenti più importanti della vita del 
Club, ovvero quello dell'assemblea per il 
rinnovo delle cariche. Nella generosa offerta 
al servizio per il club si trasmette, da una 
generazione all'altra di soci, la continuità dei 
valori che dovrebbero ispirare il nostro essere 
Lions. 
E' recente l'esperienza vissuta nella serata 
della Charter, il 18 marzo scorso, di cui 
trovate ampio resoconto in altra parte del 
giornalino: mi piace qui rammentare il 
messaggio che dalla presenza dei soci con 
maggiore anzianità di appartenenza al Club 
dovremmo tutti noi ricavare.  
Nel volgere delle stagioni, fra difficoltà 
personali, familiari e lavorative (anche in 
mezzo a possibili incomprensioni, che certo ci 
sono state, ci sono e ci saranno), avere ben 
chiaro lo scopo che ci unisce rappresenta 
l'unica spezia che può continuare a dare 
sapore ad una pietanza che si gusta da così 
lungo tempo. L'Evangelista ci ricorda, al 
riguardo:.... ma se il sale diventa insipido, con 
che cosa gli si renderà il sapore? A null'altro 
serve che ad essere gettato via e ad essere 
calpestato dagli uomini.(Mt, 5,13). 
Il mio invito ed auspicio, a me stesso prima 
che a tutti i soci, è quello di non diventare 
"insipidi" o, peggio, "amari"; di non dividerci 
ed inaridirci in discussioni spesso sterili; di 
non renderci così lontani dalla vita del Club 
fino a togliergli forza né cadere nell'eccesso 
opposto.  
La forza del nostro Club e, più in generale, 
della nostra grande famiglia Lionistica, è 
quella di essere multiforme nelle diverse sue 
espressioni, anche professionali, 
multitematica nei settori di intervento e, infine, 
credibile a livello locale e mondiale. 

Ci aspettano due traguardi importanti: i 
sessanta anni del Club, i cento del lionismo. 
Abbiamo alle spalle una grande storia, 
cerchiamo di costruire un valido presente con 
il nostro impegno, nei limiti delle possibilità di 
ciascuno, fosse anche solo quella di 
contribuire economicamente, tramite il Club, 
ai grandi service della Nostra Fondazione 
Internazionale.  
Così, pure fra grandi difficoltà, avremo ancora 
un futuro.  
In questo mi associo al tema del presidente 
Internazionale Joe Preston, Strenghten the 
Pride" - Rafforza l'orgoglio di essere Lions.  
Perché .... 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Un caro saluto 
 
Gianluca Giovannini 
 

 
 

PROSSIMI APPUNTAMENTI 
  

17 aprile  Convegno sulla Sicurezza 
marittima 

21 aprile  Meeting Regole del divorzio (?) 

8 maggio  Meeting Consegna Premio Lions 

15 maggio  Convegno sulla Ludopatia 

17 maggio  4° torneo Burraco 

19 maggio  Apericena caminetto da definire 

27 maggio  Gita plurigiornaliera 

16 giugno  Meeting Passaggio del martelletto 
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CHARTER NIGHT 

 
 

59 anni portati bene. Questo, in estrema sintesi, il miglior commento 
alla bella serata trascorsa allo Yacht Club mercoledì 18 aprile 
finalmente in tanti (35 soci, pari al 50% tondo dei soci totali che sale ed 
al 51,5% se non si considerano i 2 aggregati ed i 2 onorari). Un numero 
molto positivo soprattutto se si tien conto che, in contemporanea, la 
tele trasmetteva la partita della Juve a Dortmund: tanto d’inchino al 
senator Pancrazi che ha dimostrato ancora una volta quanto, per lui, 
niente venga prima del LIONS (e della famiglia, ovviamente) ed ha 
rinviato ad una visione notturna registrata il successo della sua 

beneamata. 59 anni portati bene, dicevamo. 59 perché si trattava giusto della 59° volta che si 
commemorava la ricezione della Carta attestante il diritto del club di fregiarsi dell’appartenenza al 
sodalizio lionistico (la parola, per i curiosi, indica proprio la carta che istituisce qualcosa) e, 
simpaticamente, Giovannini nella sua introduzione d’apertura ha parlato di compleanno, un 
compleanno collettivo permeato anche del ricordo di chi ci ha 
preceduto. Per ovviare, infatti, alla prevista assenza del 
Governatore (perché impegnato altrove e già venuto in nostra 
visita a Settembre) e degli Chevron Award (consegnati a 
settembre pur loro), la serata prevedeva un proiezione di slide sui 
fondatori e così, dopo il cocktail iniziale ed i rituali inni, per 5 
minuti la sala è stata pervasa da un’atmosfera quasi magica, 
cullata dallo stesso Pomp and Circumstance di John Elgar 
colonna sonora della presentazione del proprio programma da 
Governatore di Murziani: tra foto dominate dal grigio e quasi 

consunte dallo scorrer del tempo e 
note che si alzavano ed 
abbassavano sino al finale Lions 
Club e Livorno insieme…per altri 50 
anni i presenti si son sentiti osservati 
da chi ormai altrove, contento del 
ricordo, avrà sorriso per questi nipoti 
memori e desiderosi d’emulazione. 
59 anni, però, portati bene, per 

l’atmosfera quasi d’altri tempi, formale il giusto, attuale il necessario per una realtà ormai diversa, 
soprattutto presente a se stessa per la coscienza delle proprie possibilità di chi sa di vivere altri 
tempi rispetto a mezzo secolo fa’ ma non intende, per questo, mancar di rispetto a memorie ed 
ideali. Dopo la cena il secondo altro momento suggestivo della serata ha registrato la consegna di 
semplici pergamene, simboli di riconoscenza, ai 10 soci con 
maggior anzianità, i magnifici 10, caratterizzati da anzianità 
più che trentennale. La chiamata ha rispettato l’ordine 
crescente e così sono stati chiamati (per la documentazione 
fotografica si veda la pagina seguente): Alberto Farneti (35), 
Chiavaccini (36), Martolini e Costa (37), Selli (41, purtroppo 
però assente), Pancrazi (42), Gentiluomo (44, in 6 club 
diversi), Mameli (45), Bedarida e Arnoldo Rossi (47, vitalizio il 
primo ed ancora effettivo il secondo, l’effettivo più anziano di 
tutto il club). Conclusione in scioltezza, ovviamente per il 
presidente di Circoscrizione Bartolozzi ed il nuovo (in quanto subentrato all’originario Ungaretti, 
dimessosi perché candidato a 2° vice governatore) s egretario distrettuale Casini.  
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TORNEO 

 
 

Una volta la parola in tjtolo faceva pensare a cavallier, arme ed amori mentre ora, fortunatamente da 
un certo punto di vista, fa pensare allo sport oppure alle carte. E nell’attuale situazione di crisi 
economica mondiale, e quindi anche locale, con le difficoltà sempre maggiori nel reperire risorse per 
i nostri service, anche le carte, non potendo permetterci tutti pratiche sportive agonistiche, si stanno 
rivelate un canale efficiente di 
sponsoring.  
Così domenica 15 marzo alla Dolce 
Vita di Marilia si è svolto il terzo 
torneo di Burraco. Undici i tavoli, per 
44 cavalieri con molte dame, che 
hanno permesso un significativo 
introito nel carnet dedicato alla 
Caritas di Quercianella. 
Nota dolente i soci (solo sette con sei 
consorti) che han fatto rimpiangere i 

cavalieri di un tempo quando, per 
l’onore addirittura si saliva a cavallo 
bardati d’armatura e di picca. 
Ora è vero che un torneo di carte può 
non attrarre tutti, specialmente di 
domenica pomeriggio col calcio alla 
tele, e quindi parlar d’onore in proposito 
potrà apparir esagerato, ma verrebbe 
da pensare che anche contribuire ai 

service del club possa essere un 
partecipare alla missione LIONS.  
Magari soltanto con un’apparizione tocca-
e-fuggi per versar l’obolo come si 
giocasse…o non far sentir solo chi da 
cavalier continua a paludarsi… 
In mancanza d’altro, allora, stavolta 
spazio alle immagini con la dedica di una 
pagina intera come mai fatto in 
precedenza. 
Onore ai cavalieri, almeno questo, più che giusto, doveroso.  
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SPETTACOLO ai QUATTRO MORI 

 
 

E’ un mondo strano, vello di oggi, un mondo che andrebbe migliorato: 
meno male che ci sono i LIONS che cercan di migliorallo! E’ stato con 
questo exploit in vernacoliere che si è conclusa l’ultima fatica di Claudio 
Marmugi giovedì 9 aprile al termine di una molteplice sfida del 
cabarettista cittadino. Una sfida, prima di tutto con se’ stesso, perché 
basare solo sulle proprie energie uno spettacolo intero richiede le doti di 
un autentico mattatore. Poi una sfida colla storia (della società e del 
PCI), alla ricerca della comicità disseminata nel testo del senese 
Riccardo Lorenzetti dal Marmugi trasformato in un monologo dal sapore 
dolce-amaro, talvolta, Ionesco-Kafkiano. Ed infine una sfida con la 
voglia di teatro, contro la comodità delle pantofole davanti alla Tv. Tre 

sfide tutte vinte, coll’ultima magari solo 
pareggiata, grazie soprattutto al talento istrionico 
di un paio di occhi che risaltavano anche al buio, 
capaci di guidare l’attenzione  su quel piccolo 
mondo antico di Libero Taddei, classe 1922, 
ultimo donchisciotte rivoluzionario che si oppone 
con tutte le residue forze allo strapotere dello 
spettacolo, del calcio e della tecnologia nella sua 
ricerca di quella rivoluzione ormai sfuggitagli di 

mano. Applausi, si, ma anche tristezza, alla fine 
della piece, per la coscienza della vacuità delle 

ideologie a la recherche di un 
Peppone e don Camillo amaranto 
ambientato alla Rotonda di Ardenza 
accanto al Massichermo della festa 
della Pro-Loco e della Misericordia 
per i  mondiali di calcio del 2006 che 
sanciscono la sconfitta pure della 
politica oltre che della Germania in 
semifinale e della Francia in finale. 
Prima dei fuochi di artificio del 
cabaret conclusivo, zeppo di perle 
livornesi quali i volantini per la 
perdita del pitbull Attila, i 
ringraziamenti a Marmugi ed agli 

intervenuti del  presidente Giovannini che ha anche reso noto la 
destinazione al Banco Alimentare dei ricavati dell’iniziativa. 
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CONSORTI 

 

E finalmente si mangia........Dopo vari incontri di carattere 
sensibilmente diverso rispetto al passato e non focalizzati solo su 
conviviali "mangereccie", il 31 marzo le signore Lions si sono 
incontrate per la "canonica" pizzata presso la Pizzeria "la 
Venezia". Neppure la vicinanza di Pasqua e il numero che poteva 
apparire non del tutto "fausto" (erano 13 le convitate al tavolo), 
ci ha scoraggiato dal passare una piacevole serata in amicizia. Che 
ha dato anche un esito di tutto rispetto per il service, grazie ai 
130 Euro raccolti, ma soprattutto grazie al gentile contributo di 
Maria Rosaria D'Urso, che ha voluto comunque donare 100 
Euro per sostenere l'iniziativa quest'anno dedicata ad alleviare in piccola parte le necessità dei malati di SLA, in 
sostituzione di quanto avrebbe potuto versare nelle occasioni in cui non ha potuto o non potrà partecipare. Da 
parte mia un sentito ringraziamento e un arrivederci alla prossima occasione (cosa ci aspetterà di bello ????)  

                  Sabrina 
 

 
LEO 

 
Lotteria di Pasqua alla Baraonda, un nuovo 
locale in piazza del Luogo Pio, giovedì 2 
aprile. Nel corso della serata sono stati 
estratti i vincitori dei due premi in palio (una 
Colombina Leo per il 2° estratto ed un 
Uovo di Cioccolata della Pasticceria Verdi 
per il 1°). I fondi raccolti colla cena e coi bigli etti è stato devoluto quale contributo al 
service LIVORNO HOST per l’acquisto delle attrezzature destinate allo spazio Giochi 

della Casa Caritas di Quercianella. L’appuntamento è risultato molto simpatico e proficuo grazie sia a chi ha 
potuto presenziare sia chi ha semplicemente acquistato dei biglietti.   (foto di Elisa Bruzzone) 
 

 
 

SOCI DI SUCCESSO 
 

All’annuale Convention continentale del maggiore network farmaceutico 
europeo, Alphega, il 5 e 6 marzo presso il Grimaldi Forum di Montecarlo, 
davanti a 1.200 delegati, Francesco Farneti (terza generazione LIONS 
LIVORNO HOST, dopo il nonno omonimo ed il padre Alberto), è stato 
premiato con solo altri 8 colleghi fra 7.000 affiliati per i progetti della 

farmacia sua (e di Alberto) sulla prevenzione e sulla 
salute in maniera innovativa e funzionale. VILLAGGIO 
SALUTE si svolge ogni anno a novembre nel contesto 
della maratona di Livorno e prevede screening gratuiti e 
consulenze con medici specialisti allo scopo di divulgare sani stili di vita e promuovere il 
concetto di prevenzione della salute. FARNETI FAMILY RUN è una manifestazione 
collaterale alla maratona coll'obbiettivo di raccogliere fondi a favore di associazioni 
meritevoli (FOP Italia l’anno passato e l'Associazione Cure Palliative Livorno quest’anno). 
FARNETI GAMES (che si svolgeranno il 24 maggio al campo scuola), infine, promuovono 
attività di gioco-sport e salute nei bambini di fascia d'età 4-12 anni per esaltare amicizia, 
lealtà e famiglia.  
Il Convegno Nazionale SO.SAN (Solidarietà Sanitaria Onlus) organizzato dal Distretto 
LIONS 108A a Cervia sabato 14 marzo aveva come titolo Ebola: dagli aspetti 
epidemiologici all'emergenza sul campo" e fra i relatori chiamati a fornire contributi in base 
alle proprie competenze c’era anche Giusi Condorelli che ha parlato dell’attività di sanità 
transfrontaliera svolta dal suo Ufficio riferendosi, in particolare, ai controlli sanitari che sono 
stati messi in atto per fronteggiare il rischio Ebola nei porti ed aeroporti nazionali. 

N° 96 (66 vn) 
Anno XI 

Aprile 2015 
 Pag. 6 



                                                                                           
LO SAPEVATE CHE? 
  

Sempre più partecipi della mania dei tornei di carte vale la pena di studiarne le origini. I giochi hanno anche 
la loro teoria matematica: la Teoria dei giochi studia le situazioni di conflitto ricercandone soluzioni 
competitive e cooperative tramite l'analisi delle decisioni individuali in situazioni di interazione con altri 
soggetti finalizzate al massimo guadagno: nata nel 1944, ha prodotto 8 Premi Nobel per l’Economia fra cui 
quello del 1994 a John Forbes Nash jr. cui è dedicato il film di Ron Howard A Beautiful Mind. In termini di 
Giochi di carte, Wikipedia ne descrive 41 italiani e 32 internazionali. In ordine alfabetico, il Bridge 
deriverebbe il proprio nome dal fatto che fra i due compagni si crea, mediante la licitazione, un “ponte 
(bridge in inglese) comunicativo". Secondo altri il termine deriverebbe invece dal russo biritch (gioco di carte 
del XIX secolo) dall’etimologia oscura o dal turco bir-üc (uno-tre, forse in riferimento alle carte scoperte di un 
giocatore, mentre gli altri tre le hanno coperte). Ultime ipotesi infine sullo slavo bric (tagliare), da cui 
trarrebbe origine anche la Briscola, e l'arabo biric (banditore). Briscola (oltre all’ipotesi slava citata sopra) 
sembrerebbe derivare dalla parola francese brisque (gallone, con riferimento ai gradi indossati sull'uniforme 
dai soldati francesi più anziani che amavano passare il tempo, appunto, giocando a Briscola). Burraco 
sarebbe una trasformazione della parola portoghese buraco (setaccio): la sua origine è sicuramente la 
Canasta. Canasta deriva dallo stesso termine spagnolo che significa cesto, perché le carte venivano tenute 
in un cestino, canastillo quando fu inventata da due uruguayani nel 1939 quale alternativa al bridge 
derivandola dal Gin Rummy (gioco preparatorio al bridge). Poker deriva dal francese poque (ingannare) che 
deriva a sua volta dal tedesco pochen. Ramino sembrerebbe un adattamento italiano dell’inglese rummy di 
origine incerta: il  Gin rummy è un gioco di carte per due giocatori, inventato nel 1909 da Elwood Thomas 
Baker e dal figlio Charles Graham Baker, presso un club di giocatori di New York. La Scala quaranta, 
apparentemente importato dall'Ungheria, ha soppiantato il Ramino dal quale ha ereditato gran parte delle 
regole ma ormai viene considerato un gioco a sé stante. Scopa sarebbe derivata nel ‘400 da un gioco 
spagnolo chiamato Escoba, a sua volta derivato da due giochi iberici dai nomi di Primiera e Scarabucion, 
molto in voga nel 400: è la madre dello Scopone, nato a metà del ‘700. Tressette sembrerebbe derivare 
dal fatto che inizialmente anche i sette valevano 1/3 di punto e che quindi "tre" stesse ad indicare la carta 
gerarchicamente più alta e "sette" quella più bassa con valore di punteggio (3, 2, 1, 10, 9, 8, 7), per un totale 
di 12. Successivamente per donare una maggiore fluidità al gioco e per evitare che troppe partite finissero in 
pareggio il gioco venne affinato all'"otto" relegando il sette fra le scartine.  
Per sedare la sete che forse vi è venuta potreste bervi un bel bicchiere del bianco alessandrino Gavi, 
termine che trae la sua origine dagli etimi liguri Ga (terra) e Va (buchi) con riferimento alle numerose 
caverne che rappresentarono i primi rifugi degli umani nella zona. Più romantica la versione legata 
all’omonima principessa provenzale che, fuggita dalla Francia col compagno osteggiato dalla famiglia, si 
fermò nella zona e vi fece edificare un castello con successivo paese che derivò il proprio nome dalla 
fanciulla. Nel 1974 fu definito il miglior vino secco d’Italia. 

 
 

ETIMO STRANI => FANTASMA - Malattia dell'apparato respiratorio che colpisce i forti consumatori 
di aranciata  
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soluzione al 

prossimo numero 

SOLUZIONE: Glauco Magini 



                                                                                                                                                                                                

                                                                                                                                                                                                                                        
 

       

…l’angolo della riflessione                                       di Alberto Gentiluomo  
 

Amara, perenne realtà 13 anni fa, all'inizio di questa rubrica, ebbi occasione di raccontare un 
episodio avvenuto nei primi anni del Regno d'Italia, alla Camera dei Deputati. Riguardava un 
genero di Alessandro Manzoni, l'On. Giambattista Giorgini (Lucca 1818 - Montignoso 1906), sposo 
di Vittoria Manzoni, 8° figlia di Alessandro. Deput ato dal ‘56 al ‘65 e dal '67 al '71, infine Senatore 
dal '72, letterato e di vasta cultura, ebbe un momento di notorietà quando affermò alla  Camera, 
all’inizio del suo mandato, che “...il potere in Italia non ha mai arricchito nessuno”. Il concetto fu 
così ripetuto in un successivo progetto di legge: "Una delle glorie più vere…che tutti i partiti 
saranno superbi di rendersi scambievolmente, è questa: in Italia le vicende politiche sono state per 
molti causa di rovina ed il potere non ha arricchito nessuno". Evidentemente c’erano i presupposti 
per una simile osservazione ma, come spesso accade, le situazioni cambiano tanto da far 
esclamare al capo del governo Bettino Ricasoli "siamo onesti, non chiedo altro". Un successivo 
commentatore, nel 1896, ebbe ad affermare “... il valentuomo, oggi, non oserebbe ripetere questa 
affermazione, dopo l’inchiesta della   Commissione dei Sette, ed altre magagne della cronaca 
parlamentare di questi giorni....”. Da allora sono passati circa 120 anni e le vicende dei vari periodi 
hanno mutato notevolmente il panorama del nostro paese il quale ha adottato procedure 
amministrative talvolta così disinvolte da far ipotizzare ad un impegnato Roberto Benigni, nel 
commentare da par suo i 10 comandamenti, che il 7° era stato formulato con particolare 
riferimento alle nostre vicende. Se è vero che da sempre vale il detto ”Nihil sub sole novi” (Niente 
di nuovo sotto il sole, Ecc., 1, 9) lo è altrettanto quello che afferma "Qui sine peccato est…" (Chi è 
senza peccato…,Giov., 8, 7) con quel che segue. Classiche citazioni che dovrebbero essere 
consolatorie ma che sottolineano un’amara, perenne realtà. 
 

 
La richiesta di Vitalizio del socio Boroni, in poss esso dei requisiti, è stata accolta.  

 
 
 

 

 
 
 
 

ALCUNI NUMERI 
SOCI al 31/1/15 70     

ordinari 62   soci  ospiti 
aggregati 3  Torneo Burraco  7 37 

onorari 2  Charter night  35 34 
vitalizi 3  Spettacolo teatrale  21 138 
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SE PERSO NELLA DISTRIBUZIONE MANUALE ,  SUL NOSTRO SITO (WWW.LIONSCLUBLIVORNO .IT), INFORMACLUB  È ORA 
DISPONIBILE DIRETTAMENTE DALLA HOMEPAGE TRAMITE UNA  SPECIFICA APPOSITA ICONA  

Informaclub in redazione: Alberto Gentiluomo,  Andrea 
Pardini e Marco Rossi tel. e fax: 0586-886363 e mail: 

info@lionsclublivorno.it 
(ad esclusivo uso interno) 

     

BACHECA: gli auguri di buon compleanno 
 

Massimo Carraresi (1 maggio), Marcello Murziani (6 maggio), Maria Grazia Rastelli  
e Vincenzo Sebastio (11 maggio), Andrea Mazzoni (15 maggio), Marco Bertini (22 maggio),  

Alessandro Ciaponi  (27 maggio), Francesco Farneti (29 maggio) 

medico 15 21,4 ingegnere 5 7,1 Gi14 Lu14 Se14 Ot14 No14 Di14 Ge15 Fe15 Ma15
imprenditore 9 12,9 notaio 4 5,7 totale 46,8 46,6 47,1 45,6 43,5 43,2 43,8 42,5 42,5

bancario 8 11,4 farmacista 2 2,9 meeting 45,5 45,2 45,4 44,6 42,4 42,9 43,1 41,8 41,8
dirigente pubblico 8 11,4 militare 2 2,9 non meeting 48,3 48,3 49,0 46,9 45,1 43,5 44,5 43,7 43,7

avvocato 5 7,1 giornalista 1 1,4
dirigente privato 5 7,1 preside 1 1,4 n.soci 0% 7 7 7 8 8 8 8 8 8
commercialista 5 7,1 n.soci 0<50% 27 25 29 28 30 33 33 33 35

donne 10 14,3 uomini 60 85,7 n.soci >50% 36 38 34 34 32 30 29 29 27

soci x professionalità
S T A T I S T I C H E       S T A T I S T I C H E      S T A T I S T I C H E     S T A T I S T I C H E  

presenze ultimi 12 mesi

SE PERSO NELLA DISTRIBUZIONE MANUALE ,  SUL NOSTRO 
SITO (WWW.LIONSCLUBLIVORNO .IT), INFORMACLUB  È 

ORA DISPONIBILE DIRETTAMENTE DALLA HOMEPAGE TRAMITE  

UNA SPECIFICA APPOSITA ICONA  
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